
 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici 

III- Schede Tecniche  
 

Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici 
 

 

A. Codici NACE  

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano la costruzione di edifici. Le attività economiche di questa categoria potrebbero 

essere associate ai codici NACE:  

• F41.1 Sviluppo di progetti immobiliari 

• F41.2: Costruzione di edifici residenziali e non residenziali 

• F43: Lavori di costruzione specializzati 

conformemente alla classificazione statistica delle attività economiche definita dal 

regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 

 

B. Applicazione  

La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la costruzione di nuovi 

edifici, interventi di demolizione e ricostruzione e/o ampliamento15 di edifici esistenti 

residenziali e non residenziali (progettazione e realizzazione) e alle relative pertinenze 

(parcheggi o cortili interni, altri manufatti o vie di accesso, etc.) 

 

 

C. Principio guida  

I nuovi edifici e le relative pertinenze devono essere progettati e costruiti per ridurre al 

minimo l'uso di energia e le emissioni di carbonio, durante tutto il ciclo di vita. Pertanto, per 

non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammessi edifici ad uso 

produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, 

compreso l'uso a valle16;  

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri 

di riferimento17;  

 
15 Con ampliamento si intende la realizzazione di nuovi volumi edilizi di volume lordo climatizzato superiore al 15% di 

quello esistente o comunque superiore a 500 m3.  

16 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o 

di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
17 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono 

stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

75



 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori18 e agli impianti di 

trattamento meccanico biologico19. 

Le “Aree escluse dalla definizione di bosco” di cui all’art. 5, del D.Lgs. n. 34 del 2018, 

potranno essere oggetto degli interventi previsti dalla presente scheda in quanto 

potenzialmente idonee alla realizzazione degli interventi da essa previsti. 

 

Pertanto, gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due 

seguenti regimi:  

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.  

 

Al contempo, va prestata attenzione all’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici, 

all’utilizzo razionale delle risorse idriche, alla corretta selezione dei materiali, alla corretta 

gestione dei rifiuti di cantiere. 

 

I C.A.M. sono obbligatori solo negli appalti pubblici, e sono stati qui richiamati in relazione 

agli investimenti di questa natura. In molti casi infatti, questa impostazione è direttamente 

suggerita in quanto il rispetto del requisito dei CAM coincide con il rispetto del requisito 

tassonomico. In particolare, il rispetto dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvati con DM 23 

giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, garantisce il rispetto dei vincoli relativi 

all’uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, all’economia circolare, alla 

prevenzione e riduzione dell’inquinamento e infine una parte dei requisiti per la protezione e 

ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi. 

 

Si sottolinea che per alcuni interventi è prevista l’esplicita esclusione delle caldaie a gas (es. 

M5 C2 - Inv 2.1 e M5 C2 Inv 2.2). Qualora questo non posse previsto, le caldaie a gas 

dovranno comunque essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi 

Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla 

Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

 

 

D. VINCOLI DNSH 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

contributo sostanziale (Regime 1), le procedure dovranno rispettare entrambi i 

criteri seguenti: 

 
18 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto 

o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

19 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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a) il fabbisogno di energia primaria (EPgl,tot) che definisce la prestazione 

energetica dell'edificio risultante dalla costruzione è almeno del 20 % 

inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero 

(NZEB, Nearly Zero-Energy Building). 

La soglia fissata per i requisiti degli edifici corrisponde al 40% del 

fabbisogno di energia primaria dell’edificio di riferimento (EPgl,tot, limite) 

calcolato secondo i parametri energetici, le caratteristiche termiche e di 

generazione dati nelle pertinenti tabelle del Capitolo 1 dell’Appendice A 

del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle 

metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, contrassegnate 

dall’indicazione 2019/21.  

 

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento 

dei requisiti di efficienza energetica comprovato dalla Relazione Tecnica. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato 

con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia quasi zero;  

• Asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione 

energetica globale non rinnovabile (EPgl,tot) dell’edificio è almeno del 20 

% inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero 

(NZEB, Nearly Zero-Energy Building). 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un 

contributo sostanziale (Regime 2) i requisiti DNSH da rispettare sono i seguenti: 

 

a) Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la 

prestazione energetica dell'edificio risultante dalla costruzione non supera 

la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, 

nearly zero-energy building) nel Decreto interministeriale 26 giugno 2015 

- Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. La 

prestazione energetica è certificata mediante attestato di prestazione 

energetica "as built" (come costruito); 

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 
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• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento 

dei requisiti di efficienza energetica comprovato da Relazione Tecnica. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato 

con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire 

una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale 

identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II 

dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di 

vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa 

considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti 

climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 

ambientale. 

La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi: 

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici 

legati al clima dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono 

influenzare il rendimento dell'attività economica durante la sua vita prevista;  

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per 

valutare la rilevanza dei rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se 

l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici legati al clima elencati 

nella sezione II della citata appendice;  

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico 

identificato legato al clima.  

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata 

alla scala dell'attività e alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività 

con una durata di vita prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita, 

almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola appropriata; (b) per 

tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente 

di scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari 

di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni 

climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli 

orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per 

l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i 

più recenti rapporti del Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le 

pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli open source o a pagamento. 

Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno 

essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per 
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un periodo di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici 

climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di adattamento 

per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza, 

uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più 

sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal 

quadro normativo vigente al momento della progettazione dell’intervento, in sua 

assenza, operando secondo un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga 

conto dei seguenti parametri ambientali specifici dell’intervento 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, 

dovranno essere integrate in fase di progettazione ed implementate in fase 

realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno influenzare negativamente gli 

sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre persone, 

della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le 

soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento 

locali, settoriali, regionali o nazionali. 

 

Qualora l’intervento dovesse superare la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere 

effettuata una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima20 che sfoci 

nell’individuazione, vaglio e attuazione delle misure di adattamento del caso. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità 

In alternativa:  

• Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere 

effettuata una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima che 

sfoci nell’individuazione delle misure di adattamento del caso 

 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della 

analisi dell’adattabilità realizzata. 

In alternativa:  

• Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovranno 

essere vagliate e attuate le misure di adattamento individuate tramite la 

valutazione della vulnerabilità. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico delle utenze.  

Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista l’installazione di apparecchi idraulici 

nell’ambito dei lavori, dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei 

 
20 In base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027: Comunicazione della Commissione 

— Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (europa.eu)  
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lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 

del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti idrico sanitari (2.3.9 

Risparmio idrico).  

Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, fatta 

eccezione per gli impianti all'interno di unità immobiliari residenziali, il consumo di 

acqua specificato per i seguenti apparecchi idraulici, se installati nell’ambito dei 

lavori, deve essere attestato da schede tecniche di prodotto, da una certificazione 

dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, conformemente a 

determinate specifiche tecniche2122, secondo le indicazioni seguenti:  

o i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 

litri/minuto;  

o le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto;  

o i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le 

cassette di scarico hanno una capacità di scarico completa massima di 6 litri e 

una capacità di scarico media massima di 3,5 litri;  

o gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua 

hanno una capacità di scarico completa massima di 1 litro. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard 

internazionali di prodotto; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

 

 

Economia circolare  

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da 

costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale 

 
21 1. La portata è registrata alla pressione standard di riferimento di 3 -0/+ 0,2 bar o 0,1 -0/+0,02 per i prodotti limitati ad applicazioni 

a bassa pressione.  

2. La portata alla pressione inferiore di 1,5-0/+0,2 bar è ≥ 60 % della portata massima disponibile.  

3. Per le docce con miscelatore, la temperatura di riferimento è 38±1 ̊C. 

4. Se il flusso deve essere inferiore a 6 L/min, è conforme alla norma di cui al punto 2.  

5. Per i rubinetti si segue la procedura di cui al punto 10.2.3 della norma EN 200, con le seguenti eccezioni:  

a) per i rubinetti non limitati ad applicazioni a bassa pressione: applicare una pressione di 3-0/+0,2 bar sia alle valvole di ingresso per 

l'acqua calda sia a quelle per l'acqua fredda in maniera alternata;  

b) per i rubinetti limitati esclusivamente ad applicazioni a bassa pressione: applicare una pressione di 0,4-0/+0,02 bar sia alle valvole 

di ingresso per l'acqua calda sia a quelle per l'acqua fredda e aprire completamente il regolatore del flusso. 

 
22 Riferimenti alle norme UE per valutare le specifiche tecniche dei prodotti:  

EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche 

generali";  

EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";· 

EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - Specifiche tecniche generali"; 

EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche tecniche generali"; 

EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - 

Specifiche tecniche generali";  

EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche 

tecniche generali", che include un metodo per provare la resistenza alla flessione del flessibile;  

EN 1287 "Rubinetteria sanitaria – Miscelatori termostatici a bassa pressione - Specifiche tecniche generali"; 

EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura elettronica". 

A tal fine è possibile consultare il sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 
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definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 

2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri 

tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo 

UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. Questo criterio è assolto 

automaticamente dal rispetto del criterio relativo alla Demolizione selettiva, 

recupero e riciclo (2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento 

di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato 

con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, 

 

Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti 

dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed 

esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 

256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al disassemblaggio e fine vita (2.4.14).  

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Redazione del Piano di gestione rifiuti; 

• Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea 

con quanto previsto dai CAM vigenti.  

 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R”. 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Tale aspetto coinvolge: 

o i materiali in ingresso; 

o la gestione ambientale del cantiere; 

 

Per i materiali in ingresso, non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e 

materiali contenenti sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel 

regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche 

dei materiali e sostanze impiegate. 

 

Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti 

ambientali del cantiere, così come previsto dai CAM. Inoltre, dovrà essere redatto 

specifico Piano ambientale di cantierizzazione (PAC). 

 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri 

prestazioni ambientali del cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da 

costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 

edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 

Elementi di verifica generali 

• Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate;  

• Piano ambientale di cantierizzazione; 
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Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si 

prevede di utilizzare in cantiere (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, 

REACH) così come le prove di verifica definite all’interno dei CAM edilizi 

alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, gli edifici 

non potranno essere costruiti all’interno di:  

 

o terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità 

del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti 

o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva 

(UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

o terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si 

intende un terreno che corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, 

comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per le quali le valutazioni 

previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere 

favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi. 

 

o terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea23 o nella lista rossa dell'IUCN24;  

 

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree 

sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve 

naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto 

di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale 

dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione 

che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di 

conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 

 

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture, 

dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le 

Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento. 

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno 

riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale. 

Quest’ultimo punto può ritenersi verificato rispettando il criterio dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei 

 
23 IUCN, The IUCN European Red List of Threatened Species (versione del [data di adozione]:  

https://www.iucn.org/regions/europe/our-work/biodiversity-conservation/european-red-list-threatened-species). 
24 IUCN, The IUCN European Red List of Threatened Species (versione del [data di adozione]: 

https://www.iucnredlist.org). 
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lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 

del 6 agosto 2022, relativo ai prodotti legnosi (2.5.6).  

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale: 

• Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra 

indicate  

• Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate 

nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità 

di essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97). 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , nulla osta 

degli enti competenti. 

• Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di 

impiego (Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine o da 

recupero/riutilizzo); 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine; 

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo); 

• Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

 

 

 

E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 

 

 Mitigazione del cambiamento climatico 

• Consumo eccessivo di fonti fossili ed emissioni di gas climalteranti  

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

• Ridotta resistenza agli eventi meteorologici estremi e mancanza di resilienza a futuri 

aumenti di temperatura in termini di condizioni di comfort interno 

  

 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

• Eccessivo consumo di acqua dovuto a sistemi idrici inefficienti; 

• Interferenza della struttura con la circolazione idrica superficiale e sotterranea; 
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• Impatto del cantiere sul contesto idrico locale (inquinamento); 

• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi. 

 

Economia circolare  

• Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che 

potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati; 

• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi. 

 

 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

• Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione; 

• Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da 

costruzione e demolizione derivanti dalla ristrutturazione edilizia; 

• Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere. 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

• Inappropriata localizzazione dell’edificio; impatti negativi sugli ecosistemi se la 

costruzione avviene in un’area di conservazione o in un’area ad alto valore di biodiversità; 

• Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste non gestite 

in modo sostenibile e certificate. 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

 

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale; 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche; 

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

• European Water Label (EWL); 

• Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

• D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 

e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”); 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che 

modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 

2012/27/UE sull'efficienza energetica, della  direttiva  2010/31/UE, sulla prestazione 

energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell'edilizia; 
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• Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per 

assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare 

la certificazione energetica degli edifici; 

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento 

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici”; 

• “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione 

dei lavori di interventi edilizi”, approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 

del 6 agosto 2022 

• Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che 

modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

• Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 

2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica;  

• Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”); 

• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione 

delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti 

a ristrutturazioni rilevanti 

• Normativa regionale ove applicabile. 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

❖ I traguardi energetici da raggiungere, qualora sia stato condiviso con la Commissione un 

“contributo sostanziale” alla mitigazione dei cambiamenti climatici di tale investimento. 

In tal caso la domanda di energia primaria negli edifici finanziati dal PNRR deve essere 

inferiore del 20% alla domanda di energia primaria risultante dai requisiti NZEB 

(edificio a energia quasi zero).  

❖ L’obbligo di adottare per i nuovi edifici, ricadenti in Investimenti per il quale non è 

stato previsto un contributo sostanziale, di adottare requisiti NZEB 

❖ La verifica dell’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici; 

❖ L’adozione di apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che garantiscono il risparmio 

idrico (http://www.europeanwaterlabel.eu/);* 

❖ Il requisito da dimostrare è che almeno il 70 % (in termini di peso) dei rifiuti da 

costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito 

alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) 

prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero 

di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 

dei rifiuti da costruzione e demolizione*; 

❖ In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 
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accreditamento e non dovranno essere coinvolti suoli di pregio naturalistico. In tal caso, 

saranno adottate tutte le misure precauzionali previste dal nostro ordinamento, quali ad 

es. la valutazione di incidenza, la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle 

aree protette, etc.)* 

 

*Ancorché tali requisiti siano già previsti dai C.A.M ed obbligatori negli appalti pubblici, si è ritenuto 

opportuno inserirli tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti ricollegabili a 

questa attività.  
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Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
 

 

A. Codici NACE 

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano l’acquisto di computer ed apparecchiature elettriche ed elettroniche e server. Le 

attività economiche di questa categoria potrebbero essere associate al codice NACE: 

26: Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica 

conformemente alla classificazione statistica delle attività economiche definita dal 

regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 

 

B. Applicazione  

La presente scheda si applica agli acquisti, al Leasing ed al noleggio di computer ed 

apparecchiature elettriche ed elettroniche, ed in particolare: 

❖ Dispositivi fissi  

• Computer fissi 

o Computer desktop (desktop) 

o Computer desktop integrati 

o Desktop thin client 

o Stazioni di lavoro desktop (o stazioni di lavoro) 

 

• Display di computer (monitor) 

• Server  

• Stampanti, fotocopiatori e servizi di print&copy management e relativo materiale di 

consumo  

 

❖ Dispositivi portatili 

• Computer portatili 

o Computer portatili (notebook) 

o Notebook 2 in 1 

o Mobile thin client 

o Stazioni di lavoro mobili 

•  Tablet 

• Smartphone 

 

 

C. Principio Guida  

L’acquisto di PC ed apparecchiature elettroniche deve essere effettuato garantendo uno sforzo 

per ridurre al minimo l'uso di energia e le emissioni di gas climalteranti correlate, durante 

tutto il ciclo di vita, in modo da offrire il minor impatto negativo possibile sui cambiamenti 

climatici. Inoltre, le soluzioni realizzative, i materiali ed i componenti delle apparecchiature 

possono comportare l’utilizzo di sostanze pericolose che devono essere limitate. Il fine vita di 

tali apparecchiature comporta la produzione di grandi quantità di rifiuti, pericolosi e non, che 

deve essere gestita e limitata il più possibile. 

Pertanto, è fortemente consigliato di promuove il servizio di noleggio e, laddove possibile, 

l’impiego di prodotti ricondizionati, procedendo con procedura separata rispetto all’acquisto 

del nuovo prodotto. 
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L'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della Tassonomia delle attività 

eco-compatibili (Regolamento UE 2020/852). Pertanto, non vi è un contributo sostanziale, a questa 

scheda si applica quindi unicamente il regime del contributo minimo (Regime 2). 

 

VINCOLI DNSH 

 

Gli interventi possono essere collegati alle due categorie di apparecchiature elettriche 

ed elettroniche seguenti:  

• PC Desktop, PC Portatili, Smartphone, Tablet e Server 

• Apparecchiature per stampa, copia e multifunzione e servizi di Print&Copy 

 

PC Desktop, PC Portatili, Smartphone, Tablet e Server 
 

Molti dei requisiti nel seguito elencati, per questa categoria, sono descritti nel 

Documento di Lavoro dei Servizi Della Commissione Criteri in materia di appalti 

pubblici verdi dell'UE per i computer, i monitor, i tablet e gli smartphone, del 

5.3.2021 (ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf (europa.eu).  

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei 

cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, 

dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili per l’acquisto di prodotti 

elettronici in linea con l’obbiettivo di contenere le emissioni GHG. 

 

Elementi di verifica ex ante  

• I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale di tipo 

I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, 

Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente.  

In alternativa è ammissibile uno dei seguenti elementi:  

• Etichetta EPA ENERGY STAR; 

• Dichiarazione del produttore che attesti che il consumo tipico di energia 

elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo offerto, non superi il TEC 

massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto descritto nell’Allegato 

III dei criteri GPP UE34. 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Non pertinente.  

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Non pertinente.  

 

 

 
34 ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf (europa.eu) 
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Economia circolare  

 

Le apparecchiature elettroniche acquistate, noleggiate e prese in leasing devono 

essere in linea con gli standard più aggiornati in termini di durabilità, riutilizzabilità, 

riciclabilità e corretta gestione dei rifiuti. La fase di progettazione del prodotto 

considera l'impatto ambientale durante il suo intero ciclo di vita facilitando il 

miglioramento delle prestazioni ambientali in modo economicamente efficace, anche 

in termini di efficienza delle risorse e dei materiali, e quindi contribuisce ad un uso 

sostenibile delle risorse naturali. 

 

Elementi di verifica ex-ante 

• Iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o distributore 

e/o fornitore; 

• Etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, che 

verifichi l’allineamento con il principio di non arrecare danno 

significativo all’economia circolare (es: EPEAT, Blauer Engel, TCO 

Certified o altra etichetta equivalente). 

In assenza di tale etichetta, è richiesto l’elemento di verifica seguente:  

• Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, dichiarazione dei 

produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign 

(Regolamento (EU) 2019/424);  

• Nel caso di computer fissi e display, marcatura di alloggiamenti e 

mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043.  

Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate dovrà 

essere fornita una delle certificazioni di sistema di gestione seguente: 

• ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di 

gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di applicazione 

della certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto); 

• EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente 

scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso 

scopo per cui è stata concepita). 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Nella costruzione non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 

contenenti sostanze estremamente preoccupanti.  

 

Elementi di verifica ex-ante 

• Etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, che 

verifichi l’allineamento con il principio di non arrecare danno 

significativo alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento (es: EPEAT, 

Blauer Engel, TCO Certified, o altra etichetta equivalente) 

 

In assenza di tale etichetta, sono richieste:  

• La conformità delle apparecchiature è verificata tramite una dichiarazione 

del produttore/fornitore di rispetto della seguente normativa: REACH 

(Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e 

ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.) 
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Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Non pertinente.  

 

Apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di 

Print&Copy 

 
Requisito trasversale a tutti gli obiettivi ambientali  

 

Per questa categoria di acquisto, noleggio o leasing è sufficiente verificare la 

conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei Criteri ambientali 

minimi “Affidamento del servizio di stampa gestita, affidamento del servizio di 

noleggio di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio e acquisto o il 

leasing di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio, approvato con 

DM 17 ottobre 2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019” scaricabili dal sito del 

Ministero della Transizione Ecologica all’indirizzo:  

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2019/gu_261-

2019_stampanti.pdf e la conformità ai Criteri ambientali minimi e «Forniture di 

cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro e affidamento del servizio integrato di 

ritiro e fornitura di cartucce toner e a getto di inchiostro» 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/07/19A06871/sg. 

 

Elementi di verifica ex-ante 

• Documentazione attestante il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi 

 

 

 

D. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 

 

 Mitigazione del cambiamento climatico 

• Inefficienza energetica di prodotti elettronici di per sé molto energivore con conseguente 

produzione di emissioni di gas climalteranti. 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

• L’ acquisto di PC, apparecchiature elettroniche non comporta impatti significativi 

specifici sull’adattamento ai cambiamenti climatici.  

 

 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

• L’ acquisto di PC, apparecchiature elettroniche non comporta impatti significativi sulla 

tutela delle risorse idriche.  

 

Economia circolare  

• I materiali delle componenti utilizzate per la realizzazione del prodotto risultano 

difficilmente riciclabili;  

• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi.  
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Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

• I materiali delle componenti utilizzate per la realizzazione del prodotto contengono 

sostanze inquinanti. 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 Non pertinente. 

 

 

E. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 

• EU Green Public Procurement criteria for computers, monitors, tablets, and smartphones 

(EU GPP Criteria for cleaning services (europa.eu)) 

• Direttiva 2009/125/CE Ecodesign directive 

• Allegato II della direttiva 2011/65/UE (Direttiva sulla restrizione dell’uso di determinate 

sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche - ROHS) 

• Allegato VII della direttiva 2012/19/UE (WEEE Directive - Rifiuti da Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche) 

• Direttiva compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) 

• Direttiva delegata UE 2015/863 - RoHS III 

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

• Decreto ministeriale 17 ottobre 2019 “Criteri ambientali minimi per le forniture di 

cartucce toner e a getto di inchiostro; criteri ambientali minimi per l’affidamento del 

servizio integrato di ritiro di cartucce di toner e a getto di inchiostro esauste, preparazione 

per il riutilizzo e la fornitura di cartucce di toner e a getto di inchiostro rigenerate”; 

• D.Lgs 15/2011 che recepisce la direttiva 2009/125/CE relativa o all’istituzione di un 

quadro per l’elaborazione di specifiche per progettazione ecocompatibile dei prodotti 

connessi all’energia; 

• Il D.lgs. 27/2014 di recepimento della Direttiva RoHS II, attua nel territorio nazionale la 

Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione di determinate sostanze pericolose nelle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 

• Decreto Legislativo 14 marzo 2014, n. 49 stabilisce misure e procedure di prevenzione 

alla produzione di RAEE;  

• Il Decreto Legislativo 18 maggio 2016, n. 80 Modifiche al decreto legislativo 6 novembre 

2007, n. 194, di attuazione della direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli 

Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica. 
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Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi 

con la costruzione/rinnovamento di edifici 
 

 

A. Codici NACE  

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano l’apertura e la gestione di cantieri temporanei o mobili per opere di grandi 

dimensioni che prevedono un Campo Base.  

Pertanto, non si associa a specifiche attività produttive. 

Per le opere sottoposte a Valutazione di impatto ambientale o ad assoggettabilità, le 

caratteristiche del cantiere saranno definite in tali ambiti. 

 

 

B. Applicazione  

La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda l’apertura di un Campo 

Base connesso ad un cantiere temporaneo o mobile (nel seguito “Cantiere”) in cui si 

effettuano lavori edili o di ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X - Elenco dei 

lavori edili o di ingegneria civile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del 

d.lgs. 81/08 e ss.m.i.  

Per grandi dimensioni si intendono cantieri afferenti a reti idriche, elettriche, fognarie, 

building sopra i 5000 m2, etc. 

 

I requisiti qui elencati non hanno carattere prescrittivo, ove non previsto da normative 

specifiche, e potranno essere selezionati o meno dall’Amministrazione responsabile come 

criteri di premialità. 

Le Amministrazioni, pertanto, potranno decidere l’applicabilità di tale scheda o di alcuni 

requisiti specifici, ove tali requisiti non siano previsti da normative locali. 

 

 

C. Principio guida  

I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati 

dovranno essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti 

generati sui sei obiettivi della Tassonomia.  

Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni tecniche e le procedure 

operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che facilitare processi di 

economia circolare. 

Le indicazioni che seguono trovano applicazione solo laddove il cantiere non sia associato ad 

interventi sottoposti ad una valutazione di impatto ambientale, nazionale o regionale. In caso 

di VIA, gli elementi nel seguito descritti saranno direttamente integrati all’interno del 

parere rilasciato dall’Ente (Decreto di approvazione) che conterrà specifiche prescrizioni 

operative ed il Piano di Monitoraggio ambientale in grado di garantire il necessario livello di 

sostenibilità. Il rispetto dei vincoli DNSH potrà altresì essere controllato nell’ambito della 

verifica di assoggettabilità a VIA 

 

Le “Aree escluse dalla definizione di bosco” di cui all’art. 5, del D.Lgs. n. 34 del 2018, 

potranno essere oggetto degli interventi previsti dalla presente scheda in quanto 

potenzialmente idonee alla realizzazione degli interventi da essa previsti. 
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L'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della Tassonomia delle attività 

eco-compatibili (Regolamento UE 2020/852). Pertanto, non vi è un contributo sostanziale. 

A questa scheda si applica quindi unicamente il regime del contributo minimo (Regime 2). 

 

 

D. VINCOLI DNSH 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei 

cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, 

dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa 

del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG.  

Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come 

elementi di premialità (non obbligatori): 

• Redazione del Piano di gestione Ambientale di Cantiere, che descrive gli aspetti 

ambientali del cantiere e le soluzioni mitigative ( PAC, secondo le Linee guida 

ARPA Toscana del 2018); 

• Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in 

grado di garantire una fornitura elettrica al 100% prodotta da rinnovabili 

(Certificati di Origine – Certificazione rilasciata dal GSE);  

• Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere 

privilegiato l’uso di mezzi ibridi (elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico 

– benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio Euro 6 o superiore; 

• I trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile 

Machinery) dovranno avere una efficienza motoristica non inferiore allo 

standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V); 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno 

di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili. 

• prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentare certificazione rilasciata dal GSE che dia evidenza di origine 

rinnovabile dell’energia elettrica consumata; 

• Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati; 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere 

ed afferente alle sole aree a servizio degli interventi (Campo base).  

I Campi Base non dovranno essere ubicati: 
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• In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi 

(frane, smottamenti). Nel caso in cui i vincoli progettuali, territoriali ed 

operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a 

tali rischi, dovranno essere adottate tutte le migliori pratiche per mitigare il 

rischio; 

• In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli 

progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree 

alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà essere sviluppata apposita 

valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di 

minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento 

da implementare a protezione. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Prevedere studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area 

di cantiere per la verifica di condizioni di rischio idrogeologico; 

• Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di 

cantiere;  

 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica dell’adozione delle eventuali misure di mitigazione del rischio; 

• Relazione Geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell’area 

attestante l’assenza di condizioni di rischio idrogeologico; 

• Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio 

idraulico associato alle aree coinvolte condotta da tecnico abilitato con 

eventuale identificazione dei necessari presidi di adattabilità da porre in essere; 

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare 

la risorsa idrica (acque superficiali e profonde). 

 

Queste soluzioni dovranno interessare  

• Approvvigionamento idrico di cantiere,  

• la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere,  

• la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti 

specifici, quale ad es betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc. 

 

o Approvvigionamento idrico di cantiere 

Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico 

dell’attività di cantiere. 

Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al 

minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove 

possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere. 

L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per 

l’approvvigionamento idrico dovranno essere autorizzati dagli Enti preposti. 
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• Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD); 

Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di 

gestione delle acque meteoriche provvedendo alla eventuale acquisizione di 

specifica autorizzazione per lo scarico delle acque Meteoriche Dilavanti 

(AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore.  

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Verificare la necessità della redazione del Piano di gestione AMD; 

• Presentare, se applicabile, le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue; 

• Sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Verificare, ove previsto in fase “Ex Ante”, la redazione del Piano di gestione 

AMD; 

• Verificare, ove previsto in fase “Ex Ante”, la presentazione delle autorizzazioni 

allo scarico delle acque reflue; 

• Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere. 

 

 

 Economia circolare  

 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da 

costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale 

definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 

2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi 

di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE 

per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

 

Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) 

nel quale saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti 

e le modalità gestionali. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

• Redazione del Piano di gestione rifiuti 

• Sviluppo del bilancio materie 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R” 

• Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. 

n.120/2017 (in caso di non attivazione indicarne le motivazioni…) 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Tale aspetto coinvolge: 
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• i materiali in ingresso; 

• la gestione operativa del cantiere. 

 

• Materiali in ingresso 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, 

prodotti e materiali contenenti sostanze pericolose di cui al 

“Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 

dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate. 

 

• Gestione ambientale del cantiere  

Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano 

ambientale di cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative 

nazionali o regionali . 

 

• Caratterizzazione del sito 

Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle 

acque di falda dovranno essere adottate le modalità definite dal D. lgs 

152/06 Testo unico ambientale. 

 

• Emissioni in atmosfera 

I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in 

precedenza (mitigazione al cambiamento climatico); 

Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite 

bagnatura delle aree di cantiere come prescritto nel PAC.  

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso 

al cantiere; 

• Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

• Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale 

progettazione della stessa; 

• Indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che saranno impiegati 

(rispondente ai requisiti); 

• Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di presentazione 

della deroga al rumore; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati; 

• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

• Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata. 

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, 

l’intervento35 non potrà essre fatto all’interno di:  

 
35 Inteso in questo contesto come Campo Base 
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• terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità 

del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o 

mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 

2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

• terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si 

intende un terreno che corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, 

comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per le quali le valutazioni previste 

dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere favorevole alla 

trasformazione permanente dello stato dei luoghi; 

 

• terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate 

nella lista rossa europea36 o nella lista rossa dell'IUCN37;  

 

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree 

sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve 

naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto 

di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale 

dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione 

che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di 

conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 

 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra 

indicate  

• Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella 

lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di 

essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza 

(DPR 357/97). 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , nulla osta 

degli enti competenti. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

 

 
36 IUCN, The IUCN European Red List of Threatened Species (versione del [data di adozione]:  

https://www.iucn.org/regions/europe/our-work/biodiversity-conservation/european-red-list-threatened-species). 
37 IUCN, The IUCN European Red List of Threatened Species (versione del [data di adozione]: 

https://www.iucnredlist.org). 
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E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 

 

 

 Mitigazione del cambiamento climatico 

• Consumo eccessivo di carburante per i mezzi d’opera ed emissioni di derivati di carbon 

fossile; 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

• Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi 

attivati; 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

• Eccessivo consumo di acqua dovuto a processi costruttivi e di gestione del cantiere non 

efficienti; 

• Impatto del cantiere sul contesto idrico superficiale e profondo (sfruttamento / 

inquinamento) 

• Interferenza della cantierizzazione con l’idrografia superficiale 

• Mancato controllo delle acque reflue e dilavanti 

• Eccessiva produzione di rifiuti liquidi e/o gestione inefficiente degli stessi 

 

Economia circolare  

• Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che 

potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati 

• Ridotto impiego di materiali e prodotti realizzati con materie riciclate 

• Ridotta capacità di riutilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotto 

• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi; 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

• Emissioni in atmosfera (polveri, inquinanti); 

• Lavorazioni eccessivamente rumorose; 

• Dispersione al suolo e nelle acque (superficiali e profonde) di contaminanti 

• Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione 

• Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da 

costruzione e demolizione derivanti dalle lavorazioni  

• Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

• Inappropriata localizzazione delle aree di cantiere tale da determinare direttamente 

(lavorazioni e gestione cantiere) e/o indirettamente (flusso dei mezzi da/verso il cantiere) 

impatti negativi sugli ecosistemi nel caso l’area fosse all’interno o prossima ad un’area 

di conservazione o ad alto valore di biodiversità; 

• Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste gestite in 

modo sostenibile e certificate. 
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F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH  

 La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE ) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche, 

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive  

• Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:  

 

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento 

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici” 

• D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”). 

• D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo). 

• Normativa regionale ove applicabile. 

 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

❖ Il requisito da dimostrare è che almeno il 70 % (in termini di peso) dei rifiuti da 

costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale 

definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 

2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri 

tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo 

UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

❖ Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti 

connessi a; i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle38; ii) 

attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento39; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori40 e agli 

 
38 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o 

di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
39 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono 

significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento 

per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di 

quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
40 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 
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impianti di trattamento meccanico biologico41; iv) attività nel cui ambito lo 

smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente. 

 

 

 
l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
41 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico 

biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di 

riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti 

organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 

dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 
 

 

A. Codici NACE 

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano la produzione di energia elettrica da pannelli solari. Le attività economiche di 

questa categoria potrebbero essere associate al codice NACE:  

• D 35.11 - produzione di energia elettrica. 

conformemente alla classificazione statistica delle attività economiche definita dal 

regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 

 

B. Applicazione 

La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la costruzione o gestione 

di impianti che generano elettricità a partire dalla tecnologia fotovoltaica (PV), nonché 

l’installazione, la manutenzione e la riparazione di sistemi fotovoltaici solari e le 

apparecchiature ad essi complementari. 

Esclusivamente per l’obiettivo dell’adattamento ai cambiamenti climatici si è individuato il 

limite di 1 MW per l’applicazione della valutazione dei rischi climatici. 

 

 

C. Principio guida 

Ai fini del rispetto della tassonomia, la produzione di elettricità da pannelli solari è 

considerata una attività che contribuisce in modo sostanziale all’obiettivo della mitigazione 

dei cambiamenti climatici, solo se: 

• è svolta con adeguati livelli di efficienza (inclinazione, assolazione, ampiezza) e di 

sicurezza antincendio; 

• non compromette alcuno dei sei obiettivi ambientali della Tassonomia, e, in particolare, in 

materia di economia circolare, e salvaguardia della biodiversità, anche agraria. 

Ancorché non previsto dalla Tassonomia, un ulteriore aspetto da prendere in considerazione 

è la limitazione all’uso del suolo. 

 

 

D. VINCOLI DNSH 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

Al fine di garantire il rispetto del contributo sostanziale alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, 

dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili perché la produzione elettricità 

da pannelli solari sia efficiente. 

 

Nel nostro ordinamento le norme tecniche sono definite dagli organismi di 

standardizzazioni quali ad es. il Comitato elettrotecnico Italiano (CEI).  

Tutti gli investimenti che comprendono l’attività di produzione di elettricità da pannelli 

solari devono contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Pertanto, a questa scheda si applica unicamente il regime del contributo sostanziale (Regime 

1).  
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In tale ambito, il Comitato Tecnico principale di riferimento è il CT82, “Sistemi di 

conversione fotovoltaica dell’energia solare”, che ha lo scopo di preparare norme 

riguardanti la costruzione, le prescrizioni, le prove e la sicurezza di sistemi e 

componenti per la conversione fotovoltaica dell’energia solare, dalle celle solari fino 

all’interfaccia col sistema elettrico cui viene fornita l’energia. Il suo principale 

obiettivo è quello di favorire l’introduzione dei sistemi fotovoltaici nel mercato 

mediante l’armonizzazione normativa. Il CT 82 è collegato al TC 82 del CENELEC 

(Solar photovoltaic energy systems) e al TC 82 dell’IEC (Solar photovoltaic energy 

systems). 

 

Il CT82 ha preparato ed aggiorna periodicamente anche la Guida CEI 82-25, “Guida 

alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di 

Media e Bassa Tensione”. 

 

Dovranno essere pertanto adottate tutte le Norme CEI applicabili, volte alla efficienza 

ed alla sicurezza, qui riassunte a titolo esemplificativo e non esaustivo. 

 

 

COMITATO TECNICO CT8271  

Tra le principali norme che si applicano al settore si evidenziano: 

CEI EN 61215: Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. 

Qualifica del progetto e omologazione del tipo 

CEI EN 61646: Moduli fotovoltaici a film sottile per usi terrestri. Qualificazione del 

progetto e approvazione di tipo 

CEI EN 61730-1: Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici. Prescrizioni 

per la sicurezza 

CEI EN 61730-2: Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici. Prescrizioni 

per le prove 

CEI EN 62108: Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione. Qualifica del progetto 

e approvazione di tipo 

CEI EN IEC 61724-1 Prestazioni dei sistemi fotovoltaici- Parte 1: Monitoraggio 

CEI EN 62446-1 (CEI 82-56) “Sistemi fotovoltaici (FV) – Prescrizioni per le prove, 

la documentazione e la manutenzione – Parte 1: Sistemi fotovoltaici collegati alla rete 

elettrica – Documentazione, prove di accettazione e verifica ispettiva” 

 

COMITATO TECNICO CEI 316  

CEI 316 “Connessione alle reti elettriche di distribuzione in alta, media e bassa 

tensione”.  

CEI 0-16, “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi 

alle reti AT e MT delle imprese distributrici di energia elettrica”; 

CEI 0-21, “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi 

alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica”. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Assicurarsi che il progetto di produzione di elettricità da pannelli solari segua 

le disposizioni del CEI  

 

 

 

 
71 CEI | Comitato Elettrotecnico Italiano (ceinorme.it) 
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Elementi di verifica ex post 

• Impianti fino a 20 kW: Dichiarazione di conformità dell’intero impianto ex 

DM 37/2008 rilasciata dall’installatore. 

• Impianti oltre 20 kW: dovrà essere acquisita la documentazione prevista dalla 

Lettera Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 sotto 72/E.6 del 24 aprile 2008 e 

successive modifiche ed integrazioni relativa all’Aggiornamento della 

modulistica di prevenzione incendi da allegare alla domanda di sopralluogo 

ai fini del rilascio del CPI. 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

La produzione di elettricità da pannelli solari deve essere realizzata in condizioni e in 

siti che non pregiudichino l’erogazione dei servizi o le attività impattate da essi in 

ottica di cambiamenti climatici attuali o futuri. I vincoli si applicano esclusivamente 

agli impianti che generano elettricità a partire dalla tecnologia fotovoltaica (PV) di 

potenza superiore a 1 MW. 

 

Elementi di verifica ex ante  

• In fase di progettazione, conduzione analisi dei rischi climatici fisici funzione 

del luogo di ubicazione, in linea con quanto specificato all’Appendice A del 

Regolamento Delegato (UE) 2021/2139. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente 

individuate  

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Non pertinente.  

 

 

Economia circolare 

 

Per mitigare il rischio di produrre componenti e apparecchiature difficilmente 

recuperabili/riciclabili alla fine del loro ciclo di vita, dovrà essere favorito l’impiego 

di apparecchiature che seguono i criteri per la progettazione ecocompatibile previsti 

dalla DIRETTIVA 2009/125/CE relativa all’istituzione di un quadro per 

l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 

all’energia. In tale ottica, dovranno essere utilizzati sistemi durabili e/o riciclabili 

facilmente scomponibili e sostituibili. 

 

Per la realizzazione dei progetti devono essere seguite, come previsto dalla normativa 

sui RAEE, le Istruzioni operative per la gestione e lo smaltimento dei pannelli 

fotovoltaici (ai sensi dell’art.40 del D.lgs. 49/2014 e dell’art.1 del D.lgs. 118/2020 

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/CON

TO%20ENERGIA/Regole%20e%20procedure/Istruzioni%20operative%20RAEE.p

df) 
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Elementi di verifica ex ante 

• Adempimento agli obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 

118/2020 da parte del produttore di Apparecchiature Elettriche ed 

Elettroniche (nel seguito, AEE) anche attraverso l’iscrizione dello stesso 

nell’apposito Registro dei produttori AEE (www.registroaee.it/). 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

 

I pannelli fotovoltaici ammessi a finanziamento devono avere la Marcatura CE o 

rispondere alle caratteristiche richieste dal GSE (Certificazioni componenti (gse.it)).  

In particolare, la marcatura CE dovrà includere la conformità alla Direttiva RoHS. 

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Al fine di garantire il mantenimento dei suoli agricoli, le realizzazioni ubicate in aree 

agricole devono garantire la continuità dell’attività agricola sottostante. 

 

Sono pertanto ammessi i progetti di impianti agrivoltaici, che prevedono 

l'implementazione di sistemi ibridi agricoltura-produzione di energia che non 

compromettano l'utilizzo dei terreni dedicati all'agricoltura, ma contribuiscano alla 

sostenibilità ambientale ed economica delle aziende coinvolte. 

 

Inoltre, per le attività situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi 

ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e 

paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve 

essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di 

mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree 

protette, etc. 

 

Elementi di verifica ex-ante 

• Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella 

lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN. 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di 

essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza 

(DPR 357/97). 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , nulla osta 

degli enti competenti. 

 

Elementi di verifica ex-post 

• Se pertinente, verificare che le azioni mitigative previste dalla VIA siano state 

adottate. 

• Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 
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E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

• La produzione di elettricità da energia fotovoltaica non determina impatto sui cambiamenti 

climatici. Al fine di poter dimostrare di contribuire sostanzialmente alla “mitigazione del 

cambiamento climatico” dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili perché il 

processo di produzione elettrica da energia eolica risulti efficiente. 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

• Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi 

attivati 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

• La produzione di elettricità da pannelli solari non genera impatti significativi sulla 

tutela delle risorse idriche.  

 

Economia circolare  

• Utilizzo di materiali contenenti sostanze pericolose  

• Scorretto smaltimento di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

• Generazione di rifiuti dovuti all’utilizzo di componenti non durabili, riciclabili o 

sostituibili 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

• Utilizzo di materiali contenenti sostanze pericolose  

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

• Rischio sugli ecosistemi relativo alla localizzazione degli impianti (fase 

progettuale); 

• Rischio incendi.  

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale; 

• Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”; 

• Allegato VII della direttiva 2012/19/UE (WEEE Directive - Rifiuti da Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche); 
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• DIRETTIVA (UE) 2018/2001 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili; 

• DIRETTIVA 2009/125/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 

21 ottobre 2009 relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche per la 

progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia.  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari. Le 

disposizioni nazionali di maggiore interesse che rileviamo sono: 

 

• Decreto legislativo 8 novembre 2011, n. 199 Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 

del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili 

• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

• Guida CEI 82-25, “Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica 

collegati alle reti elettriche di Media e Bassa Tensione”; 

• Le principali norme predisposte dal Comitato CEI 82-25 per l’implementazione del 

fotovoltaico e la produzione di energia elettrica da pannelli solari; 

• Le principali norme redatte dal comitato CEI CT316, che si occupa di “Connessione alle 

reti elettriche di distribuzione in alta, media e bassa tensione”; 

• DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2014, n. 49 Attuazione della direttiva 2012/19/UE 

sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e dell’art.1 del D.lgs. 

118/2020 relativo a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui 

rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

• Decreto legislativo 16 febbraio 2011, n. 15, Attuazione della direttiva 2009/125/CE 

relativa all'istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per progettazione 

ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia. 

• Guida per l’installazione degli impianti FV del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile; 

• Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità 

• D.M. 37/2008 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 

13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 

attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

• Decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 118 Attuazione degli articoli 2 e 3 della direttiva 

(UE) 2018/849, che modificano le direttive 2006/66/CE relative a pile e accumulatori e ai 

rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

 

❖ La previsione di una valutazione del rischio ambientale e climatico attuale e futuro in 

relazione ad alluvioni, nevicate, innalzamento dei livelli dei mari, piogge intense, ecc. per 

individuare e implementare le necessarie misure di adattamento in linea con il Framework 

dell’Unione Europea; 
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❖ I pannelli solari devono essere realizzati in modo da massimizzare la loro riparabilità, 

l’utilizzo di componenti caratterizzate ove possibile da durabilità e riciclabilità, facilmente 

disassemblabili e rimpiazzabili; 

❖ Non potrà essere impedito l’uso dei suoli destinati alla produzione di alimenti e mangimi 

per la produzione di elettricità da pannelli solari. Sono pertanto ammessi i progetti di 

impianti agrivoltaici. 
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Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del 

teleriscaldamento/teleraffrescamento 
 

 

A. Codici NACE  

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano gli interventi di riqualificazione e gestione di condotte e della relativa infrastruttura 

per la distribuzione di riscaldamento e raffrescamento, che termina alla sottostazione o allo 

scambiatore di calore. Le attività economiche di questa categoria potrebbero essere associate 

al codice NACE D35.30 conformemente alla classificazione statistica delle attività 

economiche definita dal regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 

 

B. Applicazione  

Questa scheda fornisce gli elementi di rispetto ai criteri DNSH relativamente ad interventi di 

riqualificazione e gestione di condotte e della relativa infrastruttura per la distribuzione di 

riscaldamento e raffrescamento, che termina alla sottostazione o allo scambiatore di calore. 

Questi interventi prevedono importanti attività di costruzione/ammodernamento di nuove reti 

o l’ammodernamento di strutture esistenti. 

 

Si ritiene opportuno chiarire che sono sempre ammessi tutti gli interventi realizzati su sistemi 

di teleriscaldamento efficienti, così come definiti dal Dlgs 102/2014 di attuazione della Dir. 

27/2012. 

 

Relativamente all’impiego di AEE nella realizzazione dell’intervento, devono essere 

condotte le verifiche indicate alla “scheda 3 – PC e AEE non medicali”. 

 

Fase realizzativa (cantierizzazione) – Vedere “scheda 5 – Cantieri generici” 

 

 

C. Principio guida 

L’attenzione viene rivolta agli impatti generati sugli aspetti ambientali sia nella fase 

realizzativa che gestionale di questi impianti. 

L’attenzione è riposta sull’efficienza dei sistemi. 

 

Con specifico riferimento alla mitigazione dei cambiamenti climatici, gli investimenti che 

riguardano questa attività economica possono ricadere nei due seguenti regimi:  

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.  

 

D. VINCOLI DNSH 

 

Qualora l’opera sia sottoposta ad un procedimento di valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) o di verifica di assoggettabilità a VIA le previste necessarie 

misure di mitigazione e di compensazione per la protezione dell'ambiente 

nel seguito descritte dovranno far parte della documentazione istruttoria 

presentata dal soggetto attuatore. 
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Mitigazione del cambiamento climatico 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

contributo sostanziale (Regime 1), questo dovrà essere progettato e realizzato 

al fine di rispondere ad uno dei seguenti criteri; 

• per la costruzione e la gestione di condotte e della relativa infrastruttura 

per la distribuzione di riscaldamento e raffrescamento, il sistema 

soddisfa la definizione di sistemi di teleriscaldamento e 

teleraffrescamento efficienti di cui all'articolo 2, punto 41, della direttiva 

2012/27/UE; 

• per la riqualificazione delle condotte e della relativa infrastruttura per la 

distribuzione di riscaldamento e raffrescamento, l'investimento che 

rende il sistema conforme alla definizione di teleriscaldamento o 

teleraffrescamento efficienti di cui all'articolo 2, punto 41, della direttiva 

2012/27/UE inizia entro un lasso di tempo di tre anni, come stabilito da 

un obbligo contrattuale o equivalente nel caso dei gestori responsabili 

sia della generazione che della rete; 

•  l'attività è la seguente: 

i) modifica verso regimi a temperatura inferiore;  

ii) sistemi pilota avanzati (sistemi di controllo e gestione 

dell'energia, Internet degli oggetti). 

 

 

Elementi di verifica ex ante:  

In fase di progettazione 

• Verifica che il progetto preveda il rispetto dei criteri di vaglio tecnico; 

 

Elementi di verifica ex post:  

• Verifica effettivo rispetto dei criteri di vaglio tecnico; 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un 

contributo sostanziale (Regime 2) nessuno specifico requisito DNSH risulta 

indicato. 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Conduzione di una analisi dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da 

realizzare, in linea con il Framework dell’Unione Europea (Appendice A, del 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139 che integra il regolamento 

(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 

tecnico). Se l’analisi dovesse identificare dei rischi, procedere alla definizione 

delle soluzioni di adattamento che possano ridurre il rischio fisico climatico 

individuato; 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Conduzione analisi dei rischi climatici fisici; 
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Elementi di verifica ex post 

• Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente 

individuate. 

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Ove previsto dalla normativa autorizzativa, condurre studio sulle possibili 

interazioni tra intervento e matrice acque riconoscendo gli elementi di criticità e 

le relative azioni mitigative. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

• Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni 

mitigative; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Verificare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla analisi delle 

possibili interazioni. 

 

 

Economia circolare  

 

Nessun requisito specifico.  

 

Si suggerisce di promuovere il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di 

materiale dei rifiuti, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE 

per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

I ventilatori, compressori, pompe ed altre apparecchiature utilizzate che rientrano 

nell'ambito di applicazione della direttiva 2009/125/CE devono risultare 

conformi, se del caso, ai requisiti della classe di etichettatura energetica più 

elevata ed ai regolamenti di esecuzione previsti da tale direttiva. Le 

apparecchiature impiegate devono rappresentare la migliore tecnologia 

disponibile. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

• Indicazione progettuale delle apparecchiature che saranno impiegate. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Dichiarazione della installazione di apparecchiature rispondenti ai 

requisiti previsti. 

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  
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Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, per gli 

impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità 

di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, 

altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e 

paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve 

essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure 

di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle 

aree protette, etc. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate 

nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità 

di essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97). 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , nulla 

osta degli enti competenti. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla 

VIA; 

• Se pertinente, indicare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla 

VIncA. 

 

 

 

E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 
In fase operativa: 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

Non pertinente. 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

• Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi 

attivati; 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

• Impatto dell’opera sul contesto idrico superficiale e profondo (sfruttamento / 

inquinamento) 

Economia circolare  
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 Non pertinente  

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

• Impiego di ventilatori, compressori, pompe ed altre apparecchiature a bassa efficienza; 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

• Interazioni con ecosistemi nel caso l’intervento risultasse prossimo ad un’area di 

conservazione o ad alto valore di biodiversità; 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

 

• Regolamento Delegato 2021/2139 che integra il regolamento (UE ) 2020/852 del 

Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di 

determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce 

in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai 

cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 

ambientale 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche, 

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive,  

• Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”;  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione di edifici pubblici” 

• D.Lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”) 

• D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo) 

• Normativa regionale ove applicabile. 

• Decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 

• Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

❖ La verifica dell’adattamento ai cambiamenti climatici; 

244



 

SCHEDA 24 – Realizzazione di impianti per il trattamento acque reflue 

Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue 
 

 

A. Codici NACE  

Le attività economiche di questa categoria potrebbero essere associate a diversi codici NACE, 

in particolare ai codici E37.00 e F42.99, conformemente alla classificazione statistica delle 

attività economiche definita dal regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 

 

B. Applicazione 

Questa scheda fornisce gli elementi di rispetto ai criteri DNSH relativamente ad interventi 

legati alla costruzione, espansione e gestione dei sistemi delle acque reflue centralizzati, 

comprensivi di raccolta (rete fognaria) e trattamento. Inoltre, ricomprende anche i requisiti 

relativi agli interventi per il rinnovo di sistemi delle acque reflue centralizzati, comprensivi di 

raccolta (rete fognaria) e trattamento che non comporti alcuna modifica sostanziale in relazione 

al carico o al volume del flusso raccolto o trattato nel sistema delle acque reflue.  

 

Gli aspetti legati alla cantierizzazione degli interventi sono analizzati nella scheda 05 – 

“Cantieri generici” alla quale si rimanda per l’identificazione delle ulteriori azioni di 

rispetto dei criteri DNSH. 

Gli aspetti legati all’impiego di AEE nella realizzazione dell’intervento, sono analizzati 

nella Scheda 3 – PC e AEE non medicali alla quale si rimanda per l’identificazione delle 

ulteriori azioni di rispetto dei criteri DNSH. 

 

 

C. Principio guida  

L’ottimizzazione dei processi di trattamento delle acque reflue rappresenta un aspetto di 

particolare rilevanza ambientale. Garantire la gestione dei reflui prodotti sul territorio servito 

adottando soluzioni efficaci ed al tempo stesso efficienti, rappresenta un aspetto strategico 

capace di generare effetti positivi su vari aspetti ambientali. 

  

Pertanto, gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due 

seguenti regimi:  

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.  

 

 

Questi interventi possono prevedere importanti attività di costruzione di nuovi impianti 

industriali ed ammodernamento tecnologico di strutture già esistenti. Data la natura 

dell’ambito produttivo in cui ricadono questi interventi, gli stessi risultano, in base alle 

volumetrie gestite, assoggettabili o meno a procedimenti autorizzativi più o meno articolati 

AIA o VIA (Impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 100.00 abitanti 

equivalenti). 

 
D. VINCOLI DNSH 

 

Qualora l’opera sia sottoposta ad un procedimento di valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) o di verifica di assoggettabilità a VIA le previste necessarie 

misure di mitigazione e di compensazione per la protezione dell'ambiente 

nel seguito descritte dovranno far parte della documentazione istruttoria 

presentata dal soggetto attuatore. 
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Pertanto, i seguenti aspetti dovranno essere verificati: 

• Mitigazione dei cambiamenti climatici 

• Adattamento ai cambiamenti climatici; 

• Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

• Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

• Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 
 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

contributo sostanziale (Regime 1), questo dovrà essere progettato e realizzato 

al fine di rispondere ad uno dei seguenti criteri distinti in base all’attività prevista; 

 

1) Costruzione, espansione di sistemi di raccolta e trattamento delle acque 

reflue: 

a. Il consumo netto di energia dell'impianto di trattamento delle acque 

reflue101 è pari o inferiore a:  

i. 35 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità 

dell'impianto di trattamento è inferiore a 10 000 a.e.;  

ii. 25 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità 

dell'impianto di trattamento è compresa tra 10 000 e 100 000 

a.e.; 

iii. 20 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità 

dell'impianto di trattamento è superiore a 100 000 a.e. 

 

2) Costruzione e l'ampliamento di un impianto di trattamento delle acque 

reflue o di un impianto di trattamento delle acque reflue con un sistema di 

raccolta, che stanno sostituendo i sistemi di trattamento a più alta 

intensità di gas serra (quali le fosse settiche, le lagune anaerobiche): si 

procede a una valutazione delle emissioni dirette di gas serra (seguendo le 

linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei gas serra per il 

trattamento102) delle acque reflue.  

 

3) Rinnovo di un sistema di raccolta delle acque reflue:  

Deve migliorare l'efficienza energetica riducendo il consumo medio di 

energia103 del 20 % rispetto alla media delle prestazioni di riferimento 

nell'arco di tre anni, dimostrate su base annua. Questa riduzione del 

consumo di energia può essere conteggiata a livello del progetto (ossia il 

rinnovo del sistema di raccolta) oppure a livello dell'intero agglomerato 

delle acque reflue a valle (ossia includendo il sistema di raccolta a valle, 

l'impianto di trattamento o lo scarico di acque reflue). 

  

 
101 Il consumo netto di energia per il funzionamento dell'impianto di trattamento delle acque reflue può tener conto delle 

misure che riducono il consumo energetico, come il controllo della fonte (riduzione dell'apporto di acque meteoriche o 

di sostanze inquinanti), e, se del caso, della produzione di energia all'interno del sistema (ad esempio energia idraulica, 

solare, termica ed eolica). 
102 Ad esempio, seguendo le linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei gas serra per il trattamento  

delle acque reflue: 

https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2019rf/pdf/5_Volume5/19R_V5_6_Ch06_Wastewater.pdf). 
103  
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4) Rinnovo di un impianto di trattamento delle acque reflue: 

Deve migliorare l'efficienza energetica riducendo il consumo medio di 

energia del sistema di almeno il 20 % rispetto alla media delle prestazioni 

di riferimento nell'arco di tre anni, dimostrate su base annua. 

 

Ai fini dei punti 3 e 4 il consumo netto di energia del sistema è calcolato in kWh 

per abitante equivalente all'anno delle acque reflue raccolte o degli effluenti trattati, 

tenendo conto delle misure che riducono il consumo energetico come il controllo 

della fonte (riduzione dell'apporto di acque meteoriche o di sostanze inquinanti), e, 

se del caso, della produzione di energia all'interno del sistema (ad esempio energia 

idraulica, solare, termica ed eolica). Inoltre, il gestore deve dimostrare che non vi 

sono cambiamenti sostanziali relativi alle condizioni esterne, comprese modifiche 

alle autorizzazioni di scarico o modifiche dell'afflusso nell'agglomerato, tali da 

comportare una riduzione del consumo energetico indipendentemente dalle misure 

di efficienza adottate.  

 

Elementi di verifica ex ante 

Per le attività 1 e 2: 

• Il progetto deve porsi gli obiettivi di vaglio tecnico (in base al numero di 

a.e); 

• Valutazione delle emissioni dirette di gas serra delle acque reflue. 

Per le attività 3 e 4: 

• Calcolo dei consumi medi di energia prendendo a riferimento un periodo di 

tre anni antecedente all’intervento; 

• Documentazione di progetto che evidenzi una proiezione/stima del consumo 

energetico medio annuo, garantendo la seguente performance energetica: 

riduzione del consumo energetico medio almeno del 20% rispetto alla 

media delle prestazioni di riferimento nell'arco di tre anni. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Adozione delle soluzioni tecniche previste e necessarie a garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di vaglio tecnico; 

• Valutazione periodica delle emissioni dirette di gas serra delle acque reflue; 

• Valutazione periodica dei consumi energetici medi annui. 

 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un 

contributo sostanziale (Regime 2), è richiesto il rispetto dei criteri seguenti: 

 

È stata effettuata una valutazione delle emissioni dirette di gas serra104 del  

sistema delle acque reflue centralizzato, comprensivo di raccolta (rete fognaria) 

e trattamento.  

 

 

 

 
104 Ad esempio, seguendo le linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei gas serra per il trattamento  

delle acque reflue:  

https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2019rf/pdf/5_Volume5/19R_V5_6_Ch06_Wastewater.pdf). 
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Elementi di verifica ex post 

• Relazione tecnica riportante una stima delle emissioni dirette di gas serra 

dell'impianto, seguendo le linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei 

gas serra per il trattamento delle acque reflue. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione tecnica riportante una valutazione delle emissioni dirette di gas 

serra dell'impianto, seguendo le linee guida IPCC per gli inventari nazionali 

dei gas serra per il trattamento delle acque reflue. 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Conduzione di una analisi dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da 

realizzare. Se l’analisi dovesse identificare dei rischi, procedere alla definizione delle 

soluzioni di adattamento che possano ridurre il rischio fisico climatico individuato. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Conduzione analisi dei rischi climatici fisici; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente 

individuate. 

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

• Identificare e gestire i rischi associati al rilascio delle acque trattate ed al loro 

impatto allo scarico; 

• In caso di riutilizzo delle acque in agricoltura, verificare il contesto di 

riutilizzo delle stesse garantendo il rispetto dei limiti di qualità previsti dal 

quadro normativo;  

• Soddisfare i requisiti della legislazione dell'UE in materia di acque. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni 

mitigative; 

• Nel caso di riutilizzo in agricoltura analizzare il contesto di impiego 

definendo le modalità gestionali e di controllo; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Adozione delle eventuali azioni mitigative identificate; 

• Nel caso di riutilizzo in agricoltura adozione delle modalità gestionali e di 

controllo identificate; 
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Economia circolare  

 

Non pertinente. 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Gli aspetti da considerare al fine di prevenire l’inquinamento sono: 

• Progettazione di impianto capace di traguardare, allo scarico o al riutilizzo in 

agricoltura, gli obiettivi di qualità previsti dal quadro normativo; 

• Il progetto dovrà valutare, e quindi definire, misure appropriate per evitare e 

mitigare eccessive tracimazioni di acque meteoriche dal sistema di raccolta 

delle acque reflue, che possono includere soluzioni basate sulla natura, 

sistemi di raccolta separata delle acque meteoriche, vasche di raccolta e 

trattamento del primo scarico. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Studio relativo al contesto agricolo di riutilizzo delle acque trattate; 

• Valutazione e soluzioni per possibili eventi di tracimazione. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Rilascio autorizzazione allo scarico / riutilizzo in contesto agricolo; 

• Se identificato il rischio di tracimazione verificare adozione delle misure di 

controllo.  

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi 

ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali 

e paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) 

deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie 

misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai 

regolamenti delle aree protette, etc. 

 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate 

nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN; 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 

prossimità di essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97); 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , nulla 

osta degli enti competenti. 
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Elementi di verifica ex post 

• Se pertinente, indicare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla 

VIncA. 

 

E. PERCHÈ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 
 

Mitigazione del cambiamento climatico 

• Eccessiva emissione di GHG nel ciclo di gestione e trattamento acque reflue; 

  

Adattamento ai cambiamenti climatici 

• Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi attivati; 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

• Impatto sul contesto idrico superficiale e profondo (inquinamento) 

• Riutilizzo, in processi agricoli, di acque le cui caratteristiche chimiche siano tali da arrecare 

un danno (mancato rispetto dei limiti di norma);  

 

Economia circolare  

Non pertinente  

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

• Mancato rispetto dei requisiti di qualità per le acque di scarico; 

• Rischio di tracimazione di acque meteoriche dal sistema di raccolta; 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

• Interazioni con ecosistemi nel caso l’intervento risultasse prossimo ad un’area di 

conservazione o ad alto valore di biodiversità, con l’aumento della superficie arabile e 

l’introduzione di specie aliene invasive 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

 

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE ) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche, 

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive,  
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• Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

• D.Lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”) 

• Normativa regionale ove applicabile. 

 

Le novità introdotte dalla Tassonomia, integrative al quadro normativo Nazionale, sono 

connesse con la dimostrazione del contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici e all’adattamento ai cambiamenti climatici. 

 

Per tutti gli interventi, sottoposti o meno a verifica di assoggettabilità a VIA, dovranno 

comunque essere rispettate le ulteriori novità introdotte dal regolamento Europeo di seguito 

indicate (integrative al quadro normativo Nazionale). 
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Scheda 26- Finanziamenti a impresa e ricerca 
 

 

A. Codici NACE  

Le attività economiche di questa categoria non sono associate ad uno specifico Codice 

NACE. 

 

 

B. Applicazione  

La presente scheda si applica agli investimenti di carattere generale che non toccano una 

sola e specifica attività quali, ad esempio, strumenti di finanziamento, schemi orizzontali, 

finanziamenti destinati alla ricerca innovazione e sviluppo, operazioni dirette quali 

finanziamenti generali alle imprese e investimenti diretti nel capitale, operazioni 

intermediate.  

 

Sono distinte le operazioni dirette e intermediate (progetti, finanziamenti generali, 

investimenti…) che: 

- Superano la soglia fissata a 10 milioni di EUR 

- Sono al di sotto della soglia dei 10 milioni di EUR.  

 

 

Nelle appendici della presente scheda sono indicate le attività economiche non finanziabili 

secondo il Regolamento del Fondo InvestEU, nonché le attività escluse per l’intervento 

Transizione 4.0.  

 

C. Principio guida 

Gli investimenti e le operazioni di finanziamento che non riguardano un’attività specifica 

ma potrebbero essere indirizzati a molteplici attività nel quadro di incentivi allo sviluppo 

economico e sociale o alla ricerca e innovazione, non devono compromettere il rispetto del 

criterio di DNSH, né per quanto riguarda le attività finanziate né il loro risultato, nel caso 

per esempio di finanziamenti dedicati alla ricerca.  

 

D. VINCOLI DNSH 

 

Indicazioni generali 

 

Il rispetto del principio DNSH è verificato tramite due metodi diversi a seconda che 

si tratti di interventi che superano la soglia di 10 milioni di EUR o quelli che si 

trovano al sotto di questa soglia. Nello specifico, le categorie possono essere 

individuate come segue:  

Gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due seguenti 

regimi:  

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.  
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CATEGORIA 1105 

Per le operazioni dirette:  

a. per i progetti (di investimento) che, sulla base del costo totale 

dell’investimento del progetto, superano la soglia fissata a 10 milioni di 

EUR; 

b. per i finanziamenti generali alle imprese/gli investimenti diretti nel capitale 

che, sulla base del finanziamento totale concesso dal partner esecutivo al 

destinatario finale, superano la soglia fissata a 10 milioni di EUR. 

 

 Per le operazioni intermediate:  

a. per i fondi infrastrutturali, ai progetti sottostanti si applica la stessa soglia 

prevista per le operazioni dirette. Sulla base del costo totale dell’investimento 

del progetto, che superano la soglia fissata a 10 milioni di EUR  

 

CATEGORIA 2 

PMI, piccole imprese a media capitalizzazione, altre imprese ammissibili e per gli 

investimenti al di sotto delle soglie minime (10 milioni di EUR).  

 

 

Requisiti generali 

 

Tutte le operazioni, ossia gli investimenti di carattere generale, devono identificare 

tutti i settori nei quali sono fatti gli investimenti mediante i relativi codici NACE. 

Inoltre, agli investimenti della categoria 1 si applica un’analisi più approfondita, 

basata sui principi degli Orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il 

Fondo InvestEU, allorché agli investimenti rientranti nella categoria 2, si applica un 

regime semplificato, ovvero una lista di esclusione.  

 

Per i soli investimenti i Ricerca e Innovazione (R&I), si applicano i seguenti requisiti: 

• sono escluse ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta 

“brown R&I” che riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi 

dall’Allegato III della Guida Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento biologico 

meccanico e discariche… 

• Sono esclusi gli investimenti in relazione a combustibili fossili (incluse le 

applicazioni a valle), ad eccezione dei sistemi di raffreddamento, riscaldamento 

e generazione di energia basati su gas naturali che rispettano le condizioni 

elencate all’allegato III della Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio “non arrecare un danno significativo”. Sono ugualmente esclusi quelli 

che riguardano attività ricomprese nell’ETS con emissioni di CO2eq attese, che 

non siano sostanzialmente inferiori a quelle previste per l’assegnazione a titolo 

gratuito (Direttiva EU ETS).  

 
105 Queste soglie sono fissate per l’applicazione degli orientamenti tecnici sulla verifica di sostenibilità (redatti per il 

Fondo Invest EU), 
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• il risultato dei processi di ricerca deve essere tecnologicamente neutrale 

(technological neutrality) nella sua applicazione ossia può essere applicato a tutte 

le tecnologie disponibili, incluse quelle a basso impatto ambientale. 

 

Elementi di verifica ex-ante 

 

CATEGORIA 1 e 2: 

• rispettare la pertinente normativa ambientale comunitaria e nazionale; 

• fornire una lista di tutti i settori verso i quali sono fatti gli investimenti, 

individuati secondo il loro codice NACE (a livello di divisione). 

 

CATEGORIA 1:  

• Tutte le operazioni sono sottoposte a una verifica di sostenibilità con esito 

positivo, seguendo le indicazioni degli orientamenti tecnici per il Fondo 

InvestEU e tale previsione è inclusa degli accordi contrattuali così come il 

suo rispetto successivo.  

 

CATEGORIA 2: 

• Le operazioni non rientrano tra quelle della lista di esclusione, riportate in 

appendice alla presente scheda.  

 

Per le attività di R&I:  

• Le attività finanziate non devono rientrare a fare parte delle attività escluse, 

ossia: attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I”, 

attività legate ai combustibili fossili106 e infine le attività ricomprese 

nell’ETS con emissioni di CO2eq attese, che non siano sostanzialmente 

inferiori a quelle previste per l’assegnazione a titolo gratuito (Direttiva EU 

ETS). La conformità deve essere monitorata nel corso dell’attuazione e sono 

intraprese azioni appropriate ove pertinenti. 

• Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il 

cui risultato è neutrale tecnologicamente (technological neutrality) nella 

sua applicazione. 

 

 

Mitigazione dei cambiamenti climatici 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

contributo sostanziale (Regime 1), le procedure dovranno prendere in 

considerazione il seguente criterio: 

 

 
106 Fatta eccezione dei sistemi di raffreddamento, riscaldamento e generazione di energia basati su gas naturali che 

rispettano le condizioni elencate all’allegato III della Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare 

un danno significativo” 
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L’attività specifica in questione dovrà rispettare i criteri per contribuire 

sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici (Regime 1), 

descritti come segue: 

 

a. L’attività di ricerca sviluppa o fornisce innovazione per tecnologie, prodotti 

o altre soluzioni dedicati a una o più attività economiche per le quali nel 

Regolamento Delegato 2021/2139 sono stati definiti i criteri di vaglio 

tecnico.  

b. I risultati della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione consentono a una 

o più di tali attività economiche di soddisfare i rispettivi criteri per il 

contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, rispettando 

nel contempo i criteri pertinenti per non arrecare un danno significativo ad altri 

obiettivi ambientali.  

c. L'attività economica mira a immettere sul mercato una soluzione che non si 

trova ancora sul mercato e che, sulla base di informazioni pubbliche o di 

mercato, dovrebbe presentare migliori prestazioni in termini di emissioni 

di gas serra nel ciclo di vita rispetto alle migliori tecnologie disponibili in 

commercio. L'attuazione delle tecnologie, dei prodotti o di altre soluzioni 

oggetto di ricerca si traduce in una riduzione complessiva netta delle emissioni 

di gas serra durante il loro ciclo di vita.  

d. Qualora la tecnologia, il prodotto o la soluzione di altro tipo oggetto di ricerca, 

sviluppo o innovazione consenta già a una o più attività contemplate nel 

Regolamento Delegato 2021/2139 di soddisfare i criteri di vaglio tecnico 

specificati nella sezione pertinente, oppure qualora la tecnologia, il prodotto o 

un'altra soluzione consenta già a una o più attività economiche, considerate 

abilitanti o di transizione, di soddisfare i requisiti specificati, rispettivamente, 

ai punti 5 e 6, l'attività di ricerca, sviluppo e innovazione si concentra sullo 

sviluppo di tecnologie, prodotti o altre soluzioni a emissioni altrettanto basse 

o inferiori con nuovi vantaggi significativi, come ad esempio un costo 

inferiore.  

e.  Qualora un'attività di ricerca sia dedicata a una o più attività economiche 

considerate attività abilitanti ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, punto i), del 

regolamento (UE) 2020/852 per le quali il Regolamento Delegato 2021/2139 

definisce i criteri di vaglio tecnico, i risultati della ricerca forniscono 

tecnologie, processi o prodotti innovativi che consentono a tali attività 

abilitanti e alle attività infine sostenute di ridurre sostanzialmente le relative 

emissioni di gas serra o di migliorarne sostanzialmente la fattibilità 

tecnologica ed economica al fine di agevolarne l'espansione.  

f. Qualora un'attività di ricerca sia dedicata a una o più attività economiche 

considerate attività di transizione ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) 2020/852 per le quali il Regolamento Delegato 2021/2139 

definisce i criteri di vaglio tecnico, le tecnologie, i prodotti o altre soluzioni 

oggetto di ricerca consentono di svolgere le attività in questione con emissioni 

previste sostanzialmente inferiori rispetto ai criteri di vaglio tecnico per il 

contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici di cui al 

Regolamento Delegato 2021/2139.  

i. Qualora un'attività di ricerca sia dedicata a una o più attività economiche di 

cui alle sezioni 3.7 (Produzione di cemento), 3.8 (Produzione di alluminio), 

3.9 (Produzione di ferro e acciaio), 3.11 (Produzione di nerofumo), 3.12 

(Produzione di soda), 3.13 (Produzione di cloro), 3.14 (Fabbricazione di 

prodotti chimici di base organici) e 3.16 (Produzione di acido nitrico) del 

Regolamento Delegato 2021/2139, le tecnologie, i prodotti o altre soluzioni 

consentono di svolgere le attività in questione con emissioni di gas serra 

sostanzialmente inferiori, mirando a una riduzione del 30 % rispetto ai 
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pertinenti parametri di riferimento del sistema di scambio di quote di 

emissione dell'UE, oppure sono dedicati alle tecnologie o ai processi a basse 

emissioni di carbonio ampiamente accettati in questi settori, in particolare 

l'elettrificazione, segnatamente del riscaldamento e del raffrescamento, 

l'idrogeno come combustibile o materia prima, la cattura e lo stoccaggio del 

carbonio, la cattura e l'utilizzo del carbonio e la biomassa come combustibile 

o materia prima, se la biomassa è conforme ai requisiti pertinenti di cui alle 

sezioni 4.8, 4.20 e 4.24 del Regolamento Delegato 2021/2139.  

g. Qualora la tecnologia, il prodotto o la soluzione di altro tipo oggetto di ricerca, 

sviluppo o innovazione presenti un TRL 6 o 7, le emissioni di gas serra nel 

ciclo di vita sono valutate in forma semplificata dall'ente che conduce la 

ricerca. L'ente dimostra di possedere, se del caso:  

1. un brevetto non più vecchio di 10 anni associato alla 

tecnologia, al prodotto o alla soluzione di altro tipo, in cui 

sono state fornite informazioni sul relativo potenziale di 

riduzione delle emissioni di gas serra; o 

2.  un'autorizzazione ottenuta da un'autorità competente per la 

gestione del sito dimostrativo associato alla tecnologia, al 

prodotto o alla soluzione di altro tipo innovativi per la durata 

del progetto dimostrativo, in cui sono state fornite 

informazioni sul relativo potenziale di riduzione delle 

emissioni di gas serra.  

Qualora la tecnologia, il prodotto o la soluzione di altro tipo oggetto di ricerca, 

sviluppo o innovazione presenti un TRL 8 o superiore, le emissioni di gas serra 

nel ciclo di vita sono calcolate utilizzando la raccomandazione 2013/179/UE 

o, in alternativa, la norma ISO 14067:2018 o la norma ISO 14064-1:2018 e 

sono verificate tramite una verifica di conformità accreditata.  
 

 

E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le attività finanziate hanno il potenziale di arrecare danno significativo a tutti gli obiettivi 

ambientali a seconda del tipo di attività finanziata e del suo risultato (nei casi di investimenti 

per la ricerca e innovazione). 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici 

o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale 

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamenti tecnici sulla verifica della 

sostenibilità per il Fondo InvestEU (2021/C 280/01) 
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• REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 24 marzo 2021, che istituisce il programma InvestEU e che modifica il 

regolamento (UE) 2015/1017, Allegato V, punto B 

• Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 

a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 

• Direttiva ETS (Directive (EU) 2018/410 amending Directive 2003/87/EC) 

 

Non esistono specifiche disposizioni nazionali applicabili se non la normativa nazionale 

vigente che dovrà essere comunque rispettata nel processo di individuazione delle attività 

finanziabili. 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

❖ Non tutte le attività e tutti i settori industriali possono essere finanziati. Quelli che creano 

un rischio significativo di danneggiare i principali criteri ambientali dovranno essere 

esclusi.  

❖ Per gli investimenti che superano la soglia dei 10 milioni di EUR dovrà essere applicata la 

verifica di sostenibilità come già definita dalla Commissione per il Fondo InvestEU, 

riflettendo questo rispetto negli accordi contrattuali.  

❖ Per gli investimenti intermediati verso le PMI o per gli investimenti che non superano la 

soglia dei 10 milioni di EUR (progetti esentati dall’applicazione degli orientamenti tecnici 

sulla verifica della sostenibilità per il fondo InvestEU) dovrà essere rispettata la lista di 

esclusione delle attività, come definite nella lista di esclusione, riportata in Appendice 

alla presente scheda 

 

 

 

 

Appendice Scheda 26 – Lista di esclusione107 

1. attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle108; 

2. attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento109; 

 
107 In base alle indicazioni riportate nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI ESECUZIONE DEL 

CONSIGLIO relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia 
108 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o 

di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
109 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono 

significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento 

per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di 

quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.  
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3. attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori110 e agli impianti di trattamento 

meccanico biologico111; 

4. attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un 

danno all'ambiente. 

 

 

 

 

Transizione 4.0 M1C2 
 

Per questo specifico intervento, in aggiunta al rispetto degli elementi descritti sopra, i seguenti 

settori, classificati in base al settore di attività ATECO, non saranno finanziabili: 

 

• 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 

• 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 

• 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 

• 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali 

• 41 Costruzione di edifici 

• 42 Ingegneria civile 

• 43 Lavori di costruzione specializzati 

• 08 Altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere 

• 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 

• 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi 

• 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua 

• 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 

• 20 Fabbricazione di prodotti chimici 

• 51 Trasporto Aereo 

• 24 Metallurgia 

• 49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 

• 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 

• 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

 

 
110 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti 

al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
111 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico 

biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di 

riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti 

organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 

dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate 

alla fonte 
 

 

A. Codici NACE  

Le attività economiche di questa categoria potrebbero essere associate al codice NACE E38.11 

conformemente alla classificazione statistica delle attività economiche definita dal 

regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 

B. Applicazione 

Questa scheda fornisce gli elementi di rispetto ai criteri DNSH relativamente ad interventi a 

supporto della raccolta differenziata e trasporto di rifiuti pericolosi e non pericolosi in frazioni 

singole o mescolate. 

 

Gli aspetti legati all’acquisto dei mezzi da impiegare sono analizzati nella scheda 09 – 

“Veicoli” alla quale si rimanda per l’identificazione delle ulteriori azioni di rispetto dei criteri 

DNSH. Si evidenzia che la finanziabilità dell’investimento per i mezzi è vincolata all’acquisto 

di dispositivi elettrici o alimentati a biometano.  

 

Relativamente all’impiego di AEE nella realizzazione dell’intervento, devono essere 

condotte le verifiche indicate alla “scheda 03 – PC e AEE non medicali”. 

 

Come già indicato, relativamente all’acquisto dei mezzi da impiegare nei processi di 

raccolta dei rifiuti, questi dovranno rispettare quanto indicato nella scheda 09 – “Veicoli” alla 

quale si rimanda per l’identificazione delle ulteriori azioni di rispetto dei criteri DNSH. Si 

evidenzia che la finanziabilità dell’investimento per i mezzi sia vincolata all’acquisto di 

dispositivi elettrici o alimentati a biometano. 

 

 

C. Principio guida  

L’attenzione viene rivolta agli impatti generati sulla gestione della flotta mezzi (azzeramento 

emissioni GHG) e sulla certezza dell’invio a riutilizzo o riciclaggio dei rifiuti raccolti. 

 

Non risultano ricompresi, in quanto non in linea con i principi DNSH, interventi relativi alle 

seguenti tipologie di impianti; 

Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti connessi a; 

i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle117; ii) attività nell'ambito 

del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas 

a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento118; iii) attività 

connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori119 e agli impianti di trattamento 

 
117 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o 

di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
118 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono 

significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento 

per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di 

quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.  
119 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti 

al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 
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meccanico biologico120; iv) attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti 

potrebbe causare un danno all'ambiente. 

 

Il rispetto del principio DNSH (Regime 2) si ritiene verificato con l’applicazione dei criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, del 

servizio di pulizia e spazzamento stradale, della fornitura dei relativi veicoli e dei contenitori 

e sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani (approvato con DM 23 giugno 2022 n.255, GURI 

n. 182 del 5 agosto 2022). 

  

 

Pertanto, gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due 

seguenti regimi:  

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.  

 

La realizzazione di questi impianti (o loro upgrade) fornisce potenzialmente un contributo 

sostanziale all’economia circolare.  

 

 

D. VINCOLI DNSH 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

I criteri per la mitigazione del cambiamento climatico sono emanati unicamente per 

i rifiuti non pericolosi, in linea con il Regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento 

europeo e del Consiglio che fissa i criteri di vaglio tecnico che consentono di 

determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica 

contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

contributo sostanziale (Regime 1), le procedure dovranno prendere in 

considerazione il seguente criterio: 

a) tutti i rifiuti non pericolosi raccolti in maniera differenziata e trasportati 

che sono separati alla fonte sono destinati alla preparazione per il 

riutilizzo o il riciclaggio. 

 

Elementi di verifica ex ante:  

• Il progetto sottoposto a finanziamento dovrà garantire l’invio dei rifiuti raccolti 

verso processi di preparazione al riutilizzo o il riciclaggio. 

 

Elementi di verifica ex post:  

• Verificare il rispetto del criterio di vaglio tecnico. 

 

 
combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
120 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico 

biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di 

riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti 

organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 

dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un 

contributo sostanziale (Regime 2) nessuno specifico requisito DNSH risulta 

indicato in quanto l’attività non ha un potenziale di arrecare un danno significativo 

all’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici.  

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Conduzione di una analisi dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da 

realizzare. Se l’analisi dovesse identificare dei rischi, procedere alla definizione 

delle soluzioni di adattamento che possano ridurre il rischio fisico climatico 

individuato; 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Conduzione analisi dei rischi climatici fisici; 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente 

individuate. 

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Non pertinente. 

 

 

Economia circolare  

 

Non pertinente. 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Non pertinente. 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Non pertinente. 

 

 

 

E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 

 

In fase operativa 

Mitigazione del cambiamento climatico 
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• Consumo eccessivo di carburante per i mezzi d’opera ed emissioni di derivati di carbon 

fossile; 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

Non pertinente 

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Non pertinente 

 

Economia circolare  

Non pertinente 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

Non pertinente 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

Non pertinente 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

 

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE ) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche, 

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive,  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione di edifici pubblici” 

• D.Lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo 

unico ambientale”) 

• Affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, del servizio di pulizia e 

spazzamento stradale, della fornitura dei relativi veicoli e dei contenitori e sacchetti per 

la raccolta dei rifiuti urbani (approvato con DM 23 giugno 2022 n.255, GURI n. 182 del 

5 agosto 2022) 

• Normativa regionale ove applicabile. 
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Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

❖ Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti connessi 

a; i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii) attività 

nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico; iv) attività nel cui ambito lo 

smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente. 
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Scheda 31 - Impianti di irrigazione 
 

A. Codici NACE  

Le attività economiche di questa categoria potrebbero essere associate al codice NACE II 

E36 (Raccolta, trattamento e fornitura di acqua), ed al codice NACE II F42 limitatamente al 

codice 42.21 (Costruzione di infrastrutture per il trasporto di fluidi). 

 

 

B. Applicazione 

Questa scheda fornisce gli elementi di rispetto dei criteri DNSH per la realizzazione di 

interventi diffusi sul territorio finalizzati ad un uso efficiente e sostenibile dell'acqua in 

agricoltura, allo scopo di aumentare la resilienza dell'agrosistema irriguo agli eventi 

climatici estremi, con particolare riferimento agli eventi siccitosi. 

 

Al contempo fornisce i requisiti da applicarsi alle attività di cantiere connesse con tali 

interventi. 

 
 

C. Principio guida  

Gli interventi dovranno contribuire a migliorare la gestione della risorsa idrica e ridurre le 

perdite e favorire la misurazione e il monitoraggio degli usi sia sulle reti collettive (attraverso 

l’installazione di misuratori e sistemi di telecontrollo) sia per gli usi privati (attraverso un 

sistema di monitoraggio delle concessioni private), presupposto per la quantificazione 

dell’acqua effettivamente utilizzata e per scongiurare gli usi illeciti di acqua nelle zone rurali. 

In dettaglio, i progetti dovranno promuovere una gestione sempre più efficiente delle risorse 

idriche, riducendo le pressioni di tipo diffuso del settore agricolo sia sullo stato quantitativo 

sia sullo stato qualitativo delle acque superficiali e sotterranee e favorire il mantenimento di 

un buono stato dei corpi idrici. 

 

Pertanto, gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due 

seguenti regimi:  

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.  

 

D. VINCOLI DNSH 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

contributo sostanziale (Regime 1), il sistema per la fornitura di acqua soddisfa 

uno dei seguenti criteri: 

 

(a) il consumo medio netto di energia per l'estrazione e il trattamento è 

pari o inferiore a 0,5 kWh per metro cubo di acqua pronta per essere 

fornita. Il consumo netto di energia può tener conto delle misure che 

riducono il consumo energetico, come il controllo della fonte (apporto 

di sostanze inquinanti), e, se del caso, della produzione: di energia (ad 

esempio energia idraulica, solare ed eolica); 

309



 

SCHEDA 31 – Impianti di irrigazione 

 

(b) il livello di perdita è calcolato utilizzando il metodo di valutazione 

dell'indice di perdita dell'infrastruttura (ILI, Infrastructure Leakage 

Index122) e il valore soglia è pari o inferiore a 1,5, oppure è calcolato 

utilizzando un altro metodo appropriato e il valore soglia è stabilito 

conformemente all'articolo 4 della direttiva (UE) 2020/2184 del 

Parlamento europeo e del Consiglio123. Questo calcolo deve essere 

applicato alla porzione della rete di approvvigionamento idrico 

(distribuzione) in cui sono eseguiti i lavori, vale a dire a livello di zona 

di approvvigionamento idrico, distretto di misura (DMA, District 

Metered Area) o area a pressione controllata (PMA, Pressure Managed 

Area). 

 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento 

dei requisiti di efficienza energetica e di efficienza di distribuzione. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Monitoraggio periodico delle performance. 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

regime DNSH (Regime 2), non sono previsti requisiti specifici in quanto 

l’attività non presenta un potenziale significativo di arrecare danno alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici. 

 

Per entrambi i regimi sono previste modalità di gestione dei cantieri quali:  

 

• L’Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà 

essere privilegiato l’uso di mezzi ibridi (elettrico – diesel, elettrico 

– metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il 

criterio Euro 6 o superiore; 

  

• L’Impiego di trattori e di mezzi d’opera non stradali (NRMM o 

Non-road Mobile Machinery) dovranno avere una efficienza 

motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 

(corrispondente all’Americano STAGE V). 

 

 

 

 

 

 
122 L'indice di perdita dell'infrastruttura (ILI) è calcolato come perdite reali annue correnti/perdite reali annue inevitabili: 

le perdite reali annue correnti rappresentano la quantità d'acqua che è effettivamente persa dalla rete di distribuzione 

(ossia non consegnata agli utenti finali). Le perdite reali annue  

inevitabili tengono conto del fatto che in una rete di distribuzione idrica vi saranno sempre delle perdite.  

Tali perdite sono calcolate sulla base di fattori quali la lunghezza della rete, il numero di attacchi di  

servizio e la pressione a cui funziona la rete. 
123 Direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente  

la qualità delle acque destinate al consumo umano (rifusione) 
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Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

I cambiamenti climatici determinano nel tempo una diminuzione dei 

deflussi superficiali nei corsi d’acqua e di quelli profondi che ricaricano 

gli acquiferi, a cui è associata una contrazione del contenuto idrico medio 

dei suoli.  

A tale diminuzione potrà corrispondere un incremento dei fenomeni 

siccitosi, tale da indurre deterioramento dell'agrosistema irriguo, 

scarsamente resiliente agli eventi climatici estremi. 

Effetti della siccità sul settore agricolo sono: riduzione delle rese; aumento 

del prezzo dei prodotti agricoli; modifiche della tecnologia di produzione: 

(i) aumento della domanda di fattori della produzione (es. acqua irrigua, 

antiparassitari, carburanti), (ii) aumento della coltivazione di specie con 

esigenze idriche ridotte; (iii) aumento del prezzo dei fattori produttivi. 

 

Sarà pertanto necessario svolgere una valutazione del rischio climatico e 

della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati nella 

tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (Ue) 

che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio. 

A tale scopo la Commissione ha fornito con la Comunicazione della 

Commissione — Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di 

clima nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01) 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità, che dimostri come il 

progetto aumenta la resilienza dell'agrosistema irriguo agli eventi 

climatici estremi, mediante la riduzione del consumo di acqua per uso 

irriguo. 
 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico 

eventualmente individuate. 

 

Inoltre, con riferimento alle dimensioni del cantiere ed alle aree a servizio degli 

interventi, i Campi Base non dovranno essere ubicati: 

• In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi 

(frane, smottamenti). Nel caso in cui i vincoli progettuali, territoriali ed 

operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a 

tali rischi, dovranno essere adottate tutte le migliori pratiche per mitigare il 

rischio; 

• In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli 

progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree 

alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà essere sviluppata apposita 

valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di 

minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da 

implementare a protezione. 
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Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Al fine di garantire interventi infrastrutturali sugli impianti esistenti che 

consentano lo sviluppo sostenibile e la tutela della risorsa idrica dovranno 

essere seguiti i criteri previsti dall’Appendice B del Regolamento Delegato 

(UE) 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 

e del Consiglio che descrivi i criteri DNSH generici per l'uso sostenibile e 

la protezione delle acque e delle risorse marine.  

 

Pertanto i rischi di degrado ambientale connessi alla conservazione della 

qualità dell'acqua e alla prevenzione dello stress idrico sono 

preliminarmente individuati e affrontati con l'obiettivo di conseguire un 

buono stato delle acque e un buon potenziale ecologico, quali definiti 

all'articolo 2, punti 22 e 23, del regolamento (UE) 2020/852, 

conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio124 e a un piano di gestione dell'uso e della protezione delle acque 

elaborato in tale ambito, per i corpi idrici potenzialmente interessati, in 

consultazione con i portatori di interessi pertinenti.  

Qualora l’opera ricadesse nel campo di applicazione della Via o 

assoggettabilità, il soggetto attuatore dovrà prevedere una valutazione 

dell'impatto sulle acque a norma della direttiva 2000/60/CE, che evidenzi i 

rischi e le modalità di prevenzione. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Il progetto prevede interventi di ammodernamento dei sistemi di adduzione 

e di reti di distribuzione degli impianti irrigui esistenti.  

 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica attuazione delle soluzioni di uso sostenibile e protezione delle acque 

e delle risorse marine individuate. 

 

In tale contesto, nelle attività di cantiere dovranno essere adottate le 

soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica 

(acque superficiali e profonde) relativamente al suo utilizzo e/o protezione, 

quali ad es : 

• il bilancio idrico delle attività di cantiere;  

• le concessioni/autorizzazioni al prelievo/ scarico delle acque. 

 

 

Economia circolare 

 

Nessun requisito specifico richiesto dalla tassonomia.  

 

Si prevede però che le attività di cantiere massimizzino il reimpiego di materiali 

provenienti da un ciclo di recupero ambientale nei conglomerati cementizi e/o 

bituminosi, massicciate ed altro. 

 
124 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un  

quadro per l'azione comunitaria in materia di acque 
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Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Nessun requisito specifico richiesto dalla tassonomia.  

 

Per le attività di cantiere viene richiesto che: 

 

• Dovranno essere privilegiate le imprese che a qualunque titolo partecipano 

alla realizzazione dell'intervento, in possesso di certificazione ISO 14001, 

che potrà essere incluso come criterio di premialità; 

• Dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e delle sostanze 

impiegati durante la costruzione; 

• Sia documentato (formulari e registri di carico/scarico rifiuti)) che almeno il 

70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non 

pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 

dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) 

prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di 

recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al 

protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione 

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Le normative comunitaria, nazionale e regionale pongono l’accento sulla 

conservazione e protezione degli ecosistemi fluviali; il mantenimento della loro 

funzionalità è infatti la base per la tutela della biodiversità, con particolare 

riferimento alla componente costituita dalla fauna ittica. I corsi d’acqua 

rappresentano una complessa rete ecologica, e sono da considerarsi allo stesso 

momento habitat di stabulazione e corridoio migratorio per la fauna, che necessita 

di percorrerli per lunghezze variabili a seconda delle esigenze e delle 

caratteristiche di ogni singola specie. 

In termini generali, la conservazione della natura è pertanto un obiettivo 

prioritario, sostenuto a livello comunitario, per cercare di frenare i fenomeni di 

degrado e di distruzione, che hanno accompagnato lo sviluppo economico degli 

ultimi decenni e che stanno portando ad una continua e consistente perdita di 

biodiversità. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Interventi in aree protette: verifica rispetto degli obiettivi di conservazione 

delle aree. 

• Interventi non in aree protette: previsione di interventi mirati alla salvaguardia 

della biodiversità e degli habitat naturali (es. infrastrutture verdi, blu, ecc.) 

 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica attuazione delle soluzioni di protezione e ripristino della 

biodiversità e degli Ecosistemi individuate. 
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E. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

La principale normativa applicabile è: 

 
• Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque; 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”) 

• Direttive 92/43/CE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”
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Appendice  -  Criteri DNSH generici per 

l'adattamento ai cambiamenti climatici 
 

1. Criteri 

I rischi climatici fisici che pesano sull'attività sono stati identificati tra quelli elencati nella tabella di 

cui alla sezione II dell'appendice A, effettuando una solida valutazione del rischio climatico e della 

vulnerabilità conformemente alla procedura che segue: 

a) esame dell'attività per identificare quali rischi climatici fisici elencati nella sezione II della 

presente appendice possono influenzare l'andamento dell'attività economica durante il ciclo di vita 

previsto; 

b) se l'attività è considerata a rischio per uno o più rischi climatici fisici elencati nella sezione II 

della presente appendice, una valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità per esaminare la 

rilevanza dei rischi climatici fisici per l'attività economica; 

c) una valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico climatico 

individuato. 

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità è proporzionata alla portata dell'attività e 

alla durata prevista, così che: 

a) per le attività con una durata prevista inferiore a 10 anni, la valutazione è effettuata almeno 

ricorrendo a proiezioni climatiche sulla scala appropriata più ridotta possibile; 

b) per tutte le altre attività, la valutazione è effettuata utilizzando proiezioni climatiche avanzate 

alla massima risoluzione disponibile nella serie esistente di scenari futuri125 coerenti con la durata 

prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per i grandi 

investimenti. 

Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli 

orientamenti disponibili e tengono conto delle più attuali conoscenze scientifiche per l'analisi della 

vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con le relazioni del Gruppo 

intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico126, le pubblicazioni scientifiche sottoposte ad 

esame inter pares e i modelli open source127 o a pagamento più recenti. 

Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, l'operatore economico 

attua soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo massimo di cinque 

 
125 Gli scenari futuri comprendono i percorsi di concentrazione rappresentativi (RCP, Representative 

Concentration Pathways) del Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico RCP2.6, RCP4.5, RCP6.0 e 

RCP8.5. 
126 Relazioni di valutazione sui cambiamenti climatici relative a impatti, adattamento e vulnerabilità, pubblicati 

periodicamente dal Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC), l'organismo delle Nazioni 

Unite per la valutazione delle informazioni scientifiche prodotte relativamente al cambiamento climatico, 

https://www.ipcc.ch/reports/. 
127 Come i servizi Copernicus gestiti dalla Commissione europea. 
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anni, che riducono i più importanti rischi climatici fisici individuati che pesano su tale attività. È 

elaborato di conseguenza un piano di adattamento per l'attuazione di tali soluzioni. 

Per le nuove attività e le attività esistenti che utilizzano beni fisici di nuova costruzione, l'operatore 

economico integra le soluzioni di adattamento che riducono i più importanti rischi climatici 

individuati che pesano su tale attività al momento della progettazione e della costruzione e provvede 

ad attuarle prima dell'inizio delle operazioni. 

Le soluzioni di adattamento attuate non influiscono negativamente sugli sforzi di adattamento o sul 

livello di resilienza ai rischi climatici fisici di altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei 

beni e di altre attività economiche; sono coerenti con i piani e le strategie di adattamento a livello 

locale, settoriale, regionale o nazionale; e prendono in considerazione il ricorso a soluzioni basate 

sulla natura128 o si basano, per quanto possibile, su infrastrutture blu o verdi129. 

2. Classificazione dei pericoli legati al clima130 

 Temperatura Venti Acque Massa solida 

C
ro

n
ic

i 

Cambiamento della 

temperatura (aria, 

acque dolci, acque 

marine) 

Cambiamento del 

regime dei venti 

Cambiamento del 

regime e del tipo di 

precipitazioni 

(pioggia, grandine, 

neve/ghiaccio) 

Erosione costiera 

Stress termico   Variabilità idrologica 

o delle precipitazioni 

Degradazione del 

suolo 

Variabilità della 

temperatura 

 Acidificazione degli 

oceani 

Erosione del suolo 

Scongelamento del 

permafrost 

 Intrusione salina Soliflusso 

  Innalzamento del 

livello del mare  

 

  Stress idrico  

A
cu

ti
 

Ondata di calore Ciclone, uragano, 

tifone  

Siccità Valanga 

Ondata di 

freddo/gelata 

Tempesta (comprese 

quelle di neve, polvere 

o sabbia) 

Forti precipitazioni 

(pioggia, grandine, 

neve/ghiaccio) 

Frana 

 
128 Le soluzioni basate sulla natura si definiscono come "soluzioni che sono ispirate alla natura e da essa 

supportate, che sono convenienti, forniscono al contempo benefici ambientali, sociali ed economici e contribuiscono a 

creare resilienza. Tali soluzioni apportano una presenza maggiore, e più diversificata, della natura nonché delle 

caratteristiche e dei processi naturali nelle città e nei paesaggi terrestri e marini, tramite interventi sistemici adattati 

localmente ed efficienti sotto il profilo delle risorse". Pertanto, le soluzioni basate sulla natura favoriscono la 

biodiversità e sostengono la fornitura di una serie di servizi ecosistemici. (versione del [data di adozione]: 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation_it). 
129 Cfr. la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle regioni "Infrastrutture verdi – Rafforzare il capitale naturale in Europa" 

(COM(2013) 249 final). 
130 L'elenco dei pericoli legati al clima in questa tabella non è esaustivo e costituisce solo un elenco indicativo dei 

pericoli più diffusi di cui si deve tenere conto, come minimo, nella valutazione del rischio climatico e della 

vulnerabilità. 
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Incendio di incolto Tromba d'aria Inondazione (costiera, 

fluviale, pluviale, di 

falda)  

Subsidenza 

  Collasso di laghi 

glaciali 
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